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sfacimento abbiano pro\'ocl1.to, insieme all'alterazione caolioie&. dei 
feldspati, l'alterazione delle miche in cloriti. 

La p r<:1senza., in generale , di cristalli minuti di pLrlte, ma ben 
de fi niti nella loro form a., Del g ra.nito p iri t ife ro e fe nomeni di ri­
cristallizzazioLL6 del quarzo e dei si liea ti, rendono discutibile l'i po­
tesi de lla. segregaziou6 magmatica e così pure la posizione delle 
lenti di pirite o dei fìloncelli. di pi rite con ganga qURI"l;osa abbon­
dfLnte, che si dispongono indifferentemente nelle spaccature e del 
granito e delle rocce incassanti. 

URAS t. e PIOA P.: Il giacimento fluoritico di M o nreale. 

Si è eseguiLO lo studio geo- minera rio della zona di Monreale, 
posta nella Sardegna centro-occiden tale-

Essa è costituita da ulla cupola di scis Li I!ericitici alle cui 
fa.lde sud si r itrovano lembi, residui d'erosiolle, dei superiori scisti 
Ileri gnditoidi del Got.landiano. 

Sopra questo imbasamenLO poggiallo in discordanzA. Ilrl est., 
nord -est. e sud -est. le as:;ise del Miocene rappresentaLe da uno st,rato 
inferiore congl omerati co e da uno superiore arenaceo marnoso. 

Dal lato ovest invece poggiallo contro i banchi l'addrizzaLi del 
pal eozoico le alluv ioni del q uaternario. 

La mineralizzaziolle fiuoritica. il costituita da una serie di fi loni 
di r; paccatura orientati fonda. mental mente N-S e con ulla im mersione 
ad ovest molto forte ti variabile da filone a fil one e, nello ster;so 
filone, da punto a. punto, t.ra i 700 ed i 90°. 

La potenza il anche essa varillbi le entro larghi limiti passando 
da pochi centimetri fino a. O metri ed olt.re. Comunque non sempre 
tale poteuza il da attribuire interamente alla minera lizzazione t ro­
vandosi uniti mine rali di ganga e talvolta anche materiali sterili , 
come ad esempio lingue di scisto anche di notevole entita. 

Alla fluorite, che si presenta normalmen te di ottima percen­
tuale in Cal<\, si ac(;ompa.gnallo rar issi mi nodnli o mosche di pil·ite 
e glLlena, quarzo e barite. Quest' ult im a si ritrova, !lia crist.all.izzata 
in individu i anche d i vari centimetri, sia io minuti ssim i f'·amm enti 
immersi in una massa argillosa. 

La tessitura che quasi co nt.inuamente si riscontra nei fil oll i è 
quella li!!ltll.t.a coo zone perfettamente simmetriche. Contro lo scisto 
incassante si a ppoggia , llettament6 dist.inta, una striscia. di quarzo 
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o d i barite della. varieLà a. grossi cristalli, viene poi una. lista 
fluoritica e finalmente, al centro-vena, un ' altra zona di quarzo o la 
massa argillosa contenente i frammenti baritic). Anche per i due 
tipi di quarzo, quello delle sll.lbande e del centro, è possibile notare 
una regressione nella cristalIin ità dal priOlo verso il secondo. 

La rara pir.ite e galena sopraclette si ritrovano incluse o nel 
quarzo delle salbaucle o nella fluori te. 

Oltre i filoni nord-s ud mineralizzati come sopra descritto, sono 
presenti nella zona altri due sistemi filoniani, uno orientato NE-::3Q 
e 1'alt ro NO-SE. Essi 8011(\ mineralizzati in genere a quarzo e 
barite sterili, ma non mancano oasi di presenza di solfuri di Pb 
COD subord inat.a pirite, per quanto essi generalmellte non rivestano 
importanz!1. economica. 

'l'ali due 1'Iist.emi r isultano precedent.i riflpetto a quelli fluol'itici 
del sistema N-S. 

Dai rapporti paragenetici, che ri sulta ilO evidenti de quauto 
sopra esposLo, non è difficile inquadrare il giacimento fluoritico di 
Monreale come un giacim9uto tra il mesotermale e l'epi termale, 
format.o;:oi ad una .temperatura intorno a 2000 C. 

Da queste con clusioui e da.i lavori di ricerca fino ad ora 
eseguiLi si possono trarre ded uzioni sufficentemente confortanti 
suila sua consist.€'nza. 

VENTRIGLIA U.: Comunicazione verbale su l quarzo di Saint Pierre. 
la Roche. 

SOIlO stati presentaLi alcuni caratteristici campiolll di quarzo 
a frattura romboedrica provellienti da Saint Pierre la Roche 
(Dordogna - Francia) che sono stati gentilmellte donati al Museo 
di Min eralogia della Università di Roma da F. Kraut. 

Kraut F. e Gandillot J. , che hanno studiato il filoue da cui 
provengono questi campioni di quarzo con più sistemi di separa­
zione di una regolarità rimarchevole, hanno discusso le varie 
ipotesi della d iscontinuità. nella crescit.a di cristalli, delle sfalda­
tura e degli effetti dinamici al 19° Congresso di Internazionale di 
Geologia di Algeri ('). 

(' ) Tale discuuiolle è stata svolta nella sez. III del Congr. Int. Geol . dedi­
eat a. alla. defonnaz iOll6 delle rocce ed alla SIIlI influenza sulle concezioni tettoniche. 


